
 
LE LETTURE SPONSALI di Amore è… 

Le Letture della festa, per la gioia dei fidanzati e degli sposi 

AMORE È…  Giovani sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia.  Info e contatti  www.amoresponsale.it © 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 
impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Antifona d’ingresso  
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle. 
(Ap 12,1) 
 

Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, Madre del tuo Figlio, 
fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

PRIMA LETTURA (Ap 11,19; 12,1-6.10) 

Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi. 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. Un segno grandioso apparve nel cielo: una 
donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il 
travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 
diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che 
stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare 
tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio 
le aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno 
del nostro Dio e la potenza del suo Cristo». Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 44)  

Rit.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.
Figlie di re fra le tue predilette; alla tua destra sta la regina, in 
ori di Ofir. Rit. 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo 
popolo e la casa di tuo padre. Rit. 

Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo signore: rendigli 
omaggio. Rit. 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, condotte in gioia ed 
esultanza, sono presentate nel palazzo del re. Rit.

 

SECONDA LETTURA (1Cor 15,20-26)  

Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo 
di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. 
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando 
egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli 
regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha 
posto sotto i suoi piedi. 
          Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 

Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli. Alleluia.  
 
VANGELO (Lc 1,39-56) 

 Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente: ha innalzato gli umili. 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca        Gloria a te, o Signore 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua 
misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha 
rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso 
Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per 



 

 

sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
                                                                                   Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli - Si dice il Credo. (Dall'Orazionale CEI 2020) Fratelli e sorelle, nella celebrazione odierna splende la luce 
della Pasqua: Maria, immacolata nella sua concezione e intatta nel parto divino, è assunta al cielo in corpo e anima. Sia lei, arca 
della nuova alleanza e donna vestita di sole, a sostenere la nostra supplica. Preghiamo insieme e diciamo: Rinnova la nostra 

speranza, Signore. 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 

__________________________________________ 

Accogli, o Padre, la preghiera del tuo popolo, e fa’ che, contemplando il mistero di Maria associata in corpo e anima alla Pasqua 
del tuo Figlio, riconosciamo in ogni persona la tua immagine e il riflesso della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per finire gustate e meditate questo pensiero di San Giovanni Bosco: 

È quasi impossibile andare a Gesù se non ci si va per mezzo di Maria. 
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Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 

concentratevi nella lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a 

parte. 

Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 
un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 
trovandone un significato condiviso: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 
siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 
 
 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

 _____________________________________________________________________________________ 

 

Commento                                                    Aver cura del Pane 

Oggi è la Festa dell'Assunzione della Beata Vergine Maria, una solennità importante nel calendario liturgico, che valorizza il 
ruolo di madre e di donna di Maria. In un certo senso, l'essere nato da donna, anziché irrompere nel mondo senza un passato, 
rende paradossalmente ancora più incredibile la storia di Gesù. È il "nemo propheta in patria" (Lc 4,24) che il Signore pronuncia 
per la reazione di stupore e rifiuto che hanno i Nazareni verso di Lui. Eppure, Gesù vuole che una donna sia presente nella Sua 
vita e Lo accompagni dalla nascita fino alla morte in croce. Maria è lì, che piange ai Suoi piedi, probabilmente il figlio ancora 
prima e ancor più del Dio. Chi è, dunque, Maria e perché è così importante per noi? Chi è ce lo dice lei stessa nel Vangelo di 
oggi, grazie alla bellissima preghiera che pronuncia entrando in casa di Elisabetta, la madre - anche qui, una madre e una donna 
nella storia della vita di uno dei più grandi profeti del Nuovo Testamento - di San Giovanni il Battista: il Magnificat o il Cantico 
di Maria. E la sua importanza sta nell'esserci stata: nella grandiosa lezione di umiltà e fiducia nel Signore che Lei, come Elisabetta, 
ci restituiscono. Gesù è il Gesù che conosciamo anche grazie a lei e alla presenza di un marito buono - ci piace definirlo così, 
senza temere di sminuirne l'importanza - come Giuseppe. San Giovanni è colui che è stato grazie ad Elisabetta e al muto Zaccaria, 
che ha scritto nella tavoletta, suscitando stupore e rincrescimento nei presenti, "Giovanni è il suo nome". In questo senso, 
festeggiare Maria è sì festeggiare Gesù, ma anche festeggiare l'unione sponsale che ha consentito al Verbo di farsi carne e di 
venire al mondo. Maria è la donna, la madre e la sposa perfetta cui tutte le donne, le madri e le spose - ma anche tutti gli uomini, 
i padri e gli sposi - dovrebbero ispirarsi, magnificando nella loro vita la grandezza del Signore nostro, Gesù.  

Barbara e Adriano 


